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Bloccate le attività produttive per lo sciopero nelle industrie 

MIGLIAIA IN CORTEO A TERNI A r r e s t a t o p e r spaccio d i d r o g a 
in Marocco un giovane di Terni 
E' stato trovato in possesso di marijuana ed è accusato di uso e spaccio di sostanze stupefacenti - Dopo l'arre- ' 
sto dei due ternani a Bangkok si estende il clima di preoccupazione - Bisogna affrettare i tempi di intervento 

E PERUGIA PER L'OCCUPAZIONE 
Nel capoluogo i lavoratori hanno sfilato per le vie della città — Nel cen
tro ternano comizio del compagno Pio Galli in piazza della Repubblica 

PERUGIA — Il movimento 
di classe possiede a Perugia 
ancora in notevole 'misura 
combattività e determinazio
ne. Lo si è visto ieri mattina 
quando in - occasione dello 
Bciopero nazionale dell'indu
stria e dell'artigianato per 
una diversa politica econo
mica del governo, nel capo
luogo i lavoratori delle pic
cole, medie e grandi impre
se industriali, del pubblico 
impiego si sono raccolti per 
dare vita ad un grande cor
teo, partito da via Campo di 
Marte alle ore 10 e snoda
tosi poi per le vie della cit
tà e ad una manifestazione 
in Diazza IV Novembre. 

Dietro agli striscioni dei 
tanti consigli di fabbrica, da 
quello della IBP alla Pucci 
di Spoleto al poligrafico di 
Perugia, • alla SAI di Passi-
gnano, c'erano tantissimi gìo 
vani, operai, impiegati e 
donne. 

Agli oltre ' tremila mani* 
festanti nella centralissima 
piazza IV Novembre hanno 
parlato Quartilio Mosconi 
della segreteria unitaria Cgil-
Cisl-Uil e Bulgl della federa
zione unitaria. Mosconi ha 
ricordato i caratteri pecu
liari della crisi economica co
si come al configura in tante 
fabbriche del Perugino. 

Occorre estendere, ha det
to Mosconi, la mobilitazione 
operaia, unitaria e popolare 
sui temi della salvaauardla 
dell'occuDazlone *» dello svi
luppo ulteriore dell'economia 
nell'agricoltura, nell'industria. 
nell'artigianato. Altre questio
ni che Mosconi ha voluto 
toccare sono state quelle del
la scuola, dell'università e 
dell'occupazione giovanile. • 

Lo sciooero di oegi peral
tro che era di 8 ore per il 
settore dell'industria e del-
l'artieianato e di 24 ore per 
gli statali è stato fortemen
te comoatto in tutte te im
prece della provincia di Pe
rugia. 

TERNI — Migliala di lavo
ratori hanno ieri mattina 
sfilato in corteo. L'adesione 
allo sciopero è stata totale e 
tutte le industrie ternane si 
sono fermate. I lavoratori si 
sono concentrati in piazza 
Valnerina, da qui sfilando in 
corteo hanno raggiunto piaz
za della Repubblica. In testa 
al corteo uno striscione del
la PLM nel quale spiccava 
lo slogan: « Unità e lotta per 
gli Investimenti e- l'occupa
zione ». • 

Al corteo c'erano gli stri
scioni delle maggiori indu
strie ternane, delle piccole 
aziende in lotta per il rin
novo del contratti, delle ca
tegorie. di alcune delle indu
strie maggiormente colpite 
dalla crisi, come la Cerami
ca Ternana. Molti anche gli 
studenti e i giovani disoccu
pati che hanno partecipato 
alla manifestazione. 

In piazza della Repubblica 
ha per primo parlato Longa-
roni, a nome delle organizza
zioni sindacali provinciali. 
Longaroni ha ricordato le 
vertenze che sono aperte, le 
difficoltà in cui si dibattono 
l'industria tessile e quella 
edile. Ha poi ricordato che 
alla Montefibre nel mese di 
maggio sono stati messi in 
cassa Integrazione 139 dipen
denti e che la minaccia di 
nuovi ricorsi alla cassa in
tegrazione si presenta nuova
mente. Per l'edilizia, ha detto 
Longaroni, la situazione si fa 
estremamente preoccupante 
In quanto stanno per esau
rirsi i finanziamenti pub
blici. 

Ha poi parlato Pio Galli. 
segretario nazionale della Fe
derazione lavoratori metal
meccanici. Pio Galli ha defi
nito l'attuale situazione co
me estremamente instabile e 
incerta. Come uscirne? si è 
chiesto. «Certo la strada — 
ha risposto — è quella della 
lotta, dello sciopero, ma so
prattutto bisogna ottenere un 
cambiamento radicale della 
politica economica che il go
verno sta perseguendo ». Se 
questo non avverrà, il sinda
cato andrà a uno sciopero 
nazionale di tutta la cate
goria. 

PCI E FGCI 
MOBILITATI IN 
VISTA DELLA 

MANIFESTAZIONE 
. SULLA SCUOLA 

PERUGIA — Partite • FGCI 
si stanno muovMia'e par la 
preparazione della manlfesta-
ZÌOIM del 1» salta scuola a 
l'uirivorsita con il compagna 
Achilia Occitano. In «orila 
sedo i coaaonisti rilaocaranno 
lotto lo loto prooooto so ajve» 
sto ojwatiooJ. 

La FGCI Off! oroanittera 
votentiftOffli o «tornali portati, 
davanti a rotto lo facoltà o 
i l i ritirati asedi ooporiori «ol
la rcfiono. Frattanto ancoo il 
partito sta moaalnetidn otthri 
di comprimo! lo o di gaetto
ne so oositi prooloRii. 

• L'iniziativa con il compa
gno Achille Occhotto riveste 
un'importanza del tatto parti
colare. Si tratta Infatti da or» 
parte di Usure ponti formi 
e contorniti che caratterizzano 
in tataro la presenza dei co
munisti nell'Università: d»ll' 
al!rs di svolgere una riflessio
ne Intorno alla politica scola
stica del partito, con portico-
lare riferimento aH'onool pros
sima scadenza delle elezioni di 
strenua» che avverranno in 
dicembre. 

I risultati ottonati in Um
bria nello votatiooj por i coo
ptali « desse (lo percentvele 
dei votanti è stata la prè alta 
in Italia) tanno ben sperare. 
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Claudio Duzi Nulli di ventidue anni dovrà rimanere in carcere per 45 giorni 
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Due immagini dello sciopero dell'industria in Umbria: in alto la veduta di piazza della 
Repubblica a Terni mentre parla il compagno Pio Call i ; in basso uno scorcio del corteo 
per le vie di Perugia 

TERNI — Un altro giovane 
ternano è stato arrestato al
l'estero perché trovato in 
possesso di droga. Questa vol
ta l'arresto è avvenuto in 
Marocco, nella cittadina di 
Fez. Il giovane si chiama 
Claudio Duzi Nulli, ha ven
tidue anni e abita al nume
ro 8 di vocabolo Petrara. L'ar
resto risale a qualche setti
mana fa, soltanto che l'am
basciata del Marocco ne ha 
dato comunicazione alla que
stura di Terni soltanto ieri 
l'altro. 

Sempre nel messaggio fat
to pervenire via telex c'è 
scritto che il giovane è sta
to tratto In arresto dalla po
lizia sotto l'accusa di uso e 
spaccio di marijuana, che gli 
è stata inflitta una pena de
tentiva di 45 giorni e una 
multa. 

La notizia di quest'ultimo 
arresto arriva 11 giorno dopo 
di quella dell'arresto di altri 
due ternani in Thailandia, e 
più precisamente a Bangok. 

Ma se i due giovani arre
stati in Thailandia erano da 
tempo controllati dalla que
stura. perché sospettati di 
essere tra gli spacciatori, 
nessuno, negli ambienti della 
polizia, conosceva Claudio 
Duzi Nulli e tanto meno pen
sava potesse essere un con
sumatore di droga. Ora non 
si sa bene, a scanso di equi
voci. nemmeno le circostan
ze» che hanno fatto incappa
re il giovane nelle maglie 
della giustizia del Marocco. 
Si sa invece come si è arri
vati all'arresto in Thailan
dia. La questura di Terni e 
etata messa in sospetto da 
una raccolta di soldi che 1 
due giovani hanno fatto pri
ma di partire per il viaggio. 
Li hanno perciò segnalali al-
l'Interpool. ^ ^ 

PERUGIA - Il neofascista accoltellò un giovane extraparlamentare nel 75 

Pena confermata per Radoni ? 
Il PM dottor Restivo ha chiesto ai giudici della Corte d'appello la conferma 
della sentenza di primo grado - Schermaglie procedurali tra accusa e difesa 

PERUGIA — Pena confer
mata per il neofascista Fran
co Radoni che alla vigilia di 
Pasqua del '75 accoltellò il 
giovane extraparlamentare di 
sinistra Angelino Caporali? 

Il Pubblico Ministero Ni
cola Restlvo lo ha chiesto 
ieri pomeriggio alla fine del 
processo in Corte d'Appello. 
I giurati si sono ritirati in 
Camera di Consiglio per va
gliare i discorsi del Pubblico 
Ministero e quelli della di
fesa e. alle ore 20 erano an
cora riuniti. 

Franco Radoni. lo ricor
diamo. fu condannato a sei 
anni e otto mesi nella pri
ma sentenza della Corte d'As
sise, mentre degli altri fa
scisti imputati, Gigliarelli fu 
riconosciuto responsabile di 
favoreggiamento e Bertazzo
ni e Battaglini assolti. La 
sentenza non mancò di sol
levare allora sorpresa e scon
certo. 

Perugia visse in quella vi
gilia di Pasqua del '75 mo
menti di grande sgomento e 
paura. La risposta e la mo
bilitazione antifascista furo
no immediate. I gravi fatti 
si svolsero all'inizio della 
centralissima Via Alessi, le 
testimonianze fatte poi dai 
presenti furono convergenti 
nel riconoscere nel Radoni 
l'accoltellatore. Una delle pro
ve più significative del rico
noscimento fu una fotogra
fia. scattata al giovane neo
fascista in Via Alessi nel mo
mento in cui i fatti si sta
vano svolgendo. 

Il clima di tensione che per
vase Perugia in quei giorni 
era del tutto assente ieri 
mattina nell'aula del tribu
nale: Radoni prima dell'u
dienza parlava con la mam
ma e scambiava qualche sa

luto con i « camerati » ve
nuti ad assistere al proces
so. Dopo una lunga informa
zione fatta dal consigliere re
latore sulle testimonianze 
raccolte in istruttoria, la pa
rola è passata a Nicola Re
stivo. 

Non esiste nel caso dei fat
ti avvenuti in via Alessi nel 
'75 la possibilità di appellarsi 
alla legittima difesa, ha so
stenuto il PM, e ancora, il 
Radoni agi in modo inten
zionale e premeditato. 

In pratica già dall'inizio si 
poteva capire che il Restivo 
avrebbe chiesto la riconfer
ma del dispositivo della sen
tenza pronunciata in Assise. 
La difesa imperniata sull'av
vocato Ciumelli ha sostenuto 
una linea molto articolata: 
tre i punti contestati. Intan
to non è certo che l'accoltel
latore sia davvero i! Radoni. 
ha sostenuto l'avvocato Ciur-
nelli, poi non c'è premedita
zione di alcun tipo ed infine 
si è trattato di legittima di
fesa. 

Alla ripresa del rjrocesso al
cune repliche della difesa e 
dell'accusa. La polemica ri
guarda comunaue questioni 
procedurali, tutt'altro però 
che di sommaria importanza. 
Il collegio di difesa parla in
fatti di nullità assoluta del 
processo in quanto non ci 
fu. come richiesto dall'impu
tato. la formalizzazione del
l'istruttoria. 

Il PM replica che se di nul
lità si deve parlare questa è 
solo relativa e perciò non im
plica affatto le risultanze fin 
qui raggiunte. Poi la Corte 
e i giurati si sono ritirati in 
Camera di Consiglio. 

cj. ino. 

Le « perle » di Teleterni 
« Teleterni » la « libera » televisione privata della nostra 

città, e già entrata nella Storia, con la esse maiuscola, della 
/afosità. La sua è la libertà dell'informazione a senso unico. 
del commento qualunquistico, della provocazione sistematica 
terso i partiti operai del discredito delle rappresentanze demo
craticamente elette: ingredienti cari a quelle forze che, di 
fronte alla realtà nuova del Paese, sognano il ritorno agli 
scontri frontali, alle divisioni e alle discriminazioni antico
muniste. 

Chi paga la faziosità di « Teleterni »? 
Venerdì 11 novembre il « giornale di Teleterni » ha dato 

un'altra prova delle sue concezioni del pluralismo sociale, la 
rappresentazione onesta dei fatti, ti confronto civile e la dia
lettica politica. Il dibattito in corso nel consiglio comunale, 
nei partiti, sulla stampa, nelle assemblee popolari, per l'allar
gamento della maggioranza di governo della città e per crea
re. in un momento difficile, di grave crisi dell'economia e del
l'ordine pubblico, una più avanzata solidarietà tra tutte le 
forze democratiche viene presentato come « il romanzo del
l'imbarco del socialdemocratico Sciannameo », come « un au
tentico polpettone fumettistico » dove tutto è ridotto a ma
novre di potere, a un febbrile fare e disfare presidenze (come 
nel caso dell'IACP, dell'Azienda farmaceutica « reso più appe
tibile dall'aumento di due farmacie approvato a tamburo bat
tente ». e dell'ASM, definita un eccezionale « centro di po
tere Ì>) Lasciamo ai cittadini e ai lavoratori ternani il giudizio 
sullo sprezzante senso del ridicolo di « Teleterni ». / suoi inni 
alla libertà, urlati con astiose voci da provocatori, lo spessore 
culturale rilevato dalla dotta citazione delle « figure » barbi
ne *. il contenuto, insomma, e lo stile del commento non ci 
sono nuovi: sono quelli di un giornale visceralmente anti
comunista. 

A questo punto è superfluo domandarsi qual è il modello 
r. democratico » di « Teleterni » e di coloro che la finanziano: 
ben altri centri di potere, sottratti a ogni controllo dal basso 
e dove le presidenze sono sempre appannaggio di un solo par
tito. E poi, il sogno, illusorio, di far tornare indietro l'unità 
dei lavoratori e di dividere i partiti della sinistra. L'astio e la 
rabbia di « Teleterni » sono volti contro l'avanzare di questa 
maggiore unità. 

I comunisti ternani, nel respingere ogni disegno di defor
mazione interessata della realtà e ogni provocazione, invitano 
t lavoratori, i cittadini, le altre forze politiche democratiche 
a perseguire, in un clima civile, la ricerca del confronto oggi 
più che mai necessario per risolvere i gravi problemi di Terni 
e del Paese. 

Il dato preoccupante è che 
In questi giorni le cronache 
locali hanno dovuto riporta
te più volte notizie dello stes
so tipo. Ternani sono di re
cente stati arrestati non sol
tanto in Thailandia e in Ma
rocco, ma anche in Olanda 
e in altre nazioni. 

E' questo forse il sintomo 
p»u appariscente di un pro
gressivo dilagare della dro- • 
gft nella nostra città? In que- , 
stura tendono a non dilata
re ' fuori misura l contorni 
del fenomeno. - • <. 

«A Terni — dicono — sta , 
succedendo quello che ormai 
si verifica in quasi tutte le • 
città e anche per la droga 
ormai ci troviamo immersi 
pienamente in quella che è 
una realtà nazionale ». 

L'espressione sta ormai di
ventando quasi scontata, ma 
è ancora una volta dato con
statare che per fenomeni del 
genere non esistono isole. La 
preoccupazione c'è. In que
stura conoscono i nomi di 
circa quattrocento persone . 
che fanno uso di droga. Se 
questo è il dato che noi pos
sediamo. ammettono in que
stura, possiamo essere quasi 
automaticamente certi che il 
numero delle persone che 
fanno uso di d r o g a è 
almeno il doppio. Insomma 
slamo di poco al di sotto 
del migliaio. 

Quello che preoccupa non 
è tuttavia 11 dato quantita
tivo. ma quello qualitativo. 
Si sta infatti assistendo al 
veloce ampliamento del mer
cato delle droghe pesanti: 
della eroina, della morfina. 
della cocaina, droghe estre
mamente pericolose. 

Il meccanismo con cui si 
è arrivati a far penetrare in 
città droga pesante, è lo stes 
so, ormai largamente speri
mentato. usato altrove. Al
l'inizio è stata importata del
la eroina « molto buona ». In 
questa maniera si è creato 
un certo mercato. Poi improv 
visamente sono stati bloccati 
i rifornimenti. Questo è ac 
caduto una quindicina di 
giorni or sono. Per qualche 
giorno in città non si è tro 
vata eroina. Adesso è rlcom 
parsa, ma ovviamente a 
prezzi molto più cari e mol
to tagliata. 

Quali sono i canali attra 
verso i quali la droga arri 
va a Terni? Chi sono gli 
spacciatori? Come affronta 
re il problema? •. ~ 

Terni è una piccola città 
e bastano pochi spacciatori 
e pochi viaggi all'estero per 
invadere la piazza e creare 
dei guasti irreparabili. E' chia
ro che in queste circostan 
ze coloro che agiscono più al
lo scoperto sono i pìccoli 
spacciatori. 

I « pesci grossi » sono ben 
coperti e difficilmente ven 
gono allo scoperto. La prote 
zione maggiore gli è fornita 
dal muro di omertà che in 
torno a loro viene creato da 
gli stessi consumatori, a Se 
la cittadinanza collabora pie 
namente con noi — confes 
sano in questura — nella lot
ta alla criminalità comune 
per quanto riguarda la dro 
ga c'è il silenzio più asse* 
luto e nessuno parla, né gh 
amici, né i familiari, e tanto 
meno il tossicomane ». Le fa 
miglie, i giovani che hanno 
questo problema possono ri 
volgersi al Centro di igiene 
mentale. Ma quanti lo fan 
no? Un numero estremamen 
te esiguo. 

«E* questo un grave oro 
blema — sostengono al Sim — 
quando succede un fatto dei 
genere, non si sa a chi ri 
volgersi e soprattutto si ha 
timore su che cosa succede 
Tà una volta che ci si è r» 
volti a una struttura pub 
blica ». 

«E* poi necessario — al 
fermano presso il servizio di 
igiene mentale — che del fé 
nomeno se ne prenda co 
scienza anche a livello isti
tuzionale». Insomma anche 
gli enti locali devono affret 
tare i tempi di intervento. 

Giulio Cesare Proietti 

TERNI - La campagna di reclutamento caratterizzata da una « settimana » dedicata alle donne 

Tesseramento e condizione femminile 
TERNI — La campagna di 
reclutamento e tesseramento 
al nostro Partito vuole que
st'anno sottolineare, attraver
so una settimana di lavoro 
dedicata alle donne che gran
de deve essere lo slancio del 
Partito e di tutte le sue or-
ganlaazionl nella ricerca dei 
contatti e del rapporto con 
le donne, un contatto di mas
sa. ampio e articolato per 
affrontare le questioni gene
rali e 1 temi della condizione 
femminile. 

E" vero che il PCI ha sem
pre posto il problema della 
emancipazione femminile tra 
quelli centrali della società 
italiana e che su di esso c'è. 
soprattutto negli ultimi tem
pi, un'attenzione e un inte
resse di segno nuovo nel Par
tito e fra i compagni, ma 
oggi, per un partito come il 
nostro che significa e che 
comporta impegnarsi sul ter
reno dell'emancipazione fem
minile? 

Credo che bisogna innanzi
tutto cogliere tutte le novità 
intervenute In campo femmi

nile. i processi nuovi aperti 
nel campo della cultura, del 
costume, nell'organizzazione 
della società: i nuovi modi 
di pensare (alle donne, sulle 
donne, alla famiglia, ai figli. 
ai rapporti interpersonali, al
la sessualità); le nuovt. leggi 
(il diritto di famiglia, il di
vorzio. le leggi per la pari
tà); nuovi interventi sociali 
(gli asili nido, i consultori). 

Dobbiamo poi attentamente 
valutare che il disagio delle 
donne cresce perchè sempre 
più profonda si fa la divari
cazione tra quella che è la 
coscienza che la donna ha 
di sé e l'effettiva collocazione 
di fronte al lavoro, alla fami
glia e alla società. Se non 
vogliamo che nella crisi si 
acuiscono vecchie contrad
dizioni e che fra le donne 
non si verifichino riflussi ne-

Ktivi e un ritomo di qua-
iquismo o un richiudersi 

nel privato è necessario con
durre avanti una battaglia di 
rinnovamento e di risanamen
to del paese che al suo cen
tro ponga l'istanza di eman

cipazione e di liberazione del
la donna. 
• E questo anche nella con
sapevolezza che nelle soluzio
ni e nelle risposte ai proble
mi che le donne e i loro mo
vimenti pongono passa il rin
novamento dell'economia e lo 
allargamento della democra
zia. 

Detto questo: concretamen
te. a Terni il Partito esprime 
una capacità di elaborazione 
e di iniziative adeguata su 
tale terreno? 

A me pare che non sem
pre siamo all'altezza di que
sto compito. Le cause di ciò 
possono essere ricercate in 
problemi antichi: nel Partito 
si riflettono le contraddizioni 
della società. Si tratta di 
scrollarsi di - dosso schemi 
mentali, modi di fare politi
ca, che hanno escluso le don
ne o le hanno emarftnate; 
non è stata discussa e acqui
sita fino in fondo la elabora
zione, che è parte integrante 
della nostra linea politica, sul
la questione femminile: la 
teoria non si traduce sempre 

in prassi politica quotidiana. 
Accanto a ciò ci sono pro
blemi nuovi: la questione 
femminile rischia di divenire 
un terreno di dibattito esclusi
vamente culturale, mentre è 
questo, ma non è solo que
sto. 

E* un fatto che a Temi 
il nuovo, che pure c'è tra 
le donne, non si esprime com
piutamente e In movimenti 
organizzati ampi. 

Questo deve divenire un ter
reno di riflessione e di lavoro. 

Una questione fondamenta
le è oggi quella del lavoro. 
Occorre cioè battersi perchè 
nella crisi non passi la con
cezione del lavoro femminile 
come marginale e subalterno. 

Per le donne debbono esse
re aperte maggiori occasioni 
di occupazione, superando la 
logica della divisione delle 
mansioni in maschili e fem
minili. Fin dalla gestione del
la legge dell'occupazione gio
vanile bisogna porre il pro
blema del lavoro produttivo 
per le donne nell'industria 
(anche in quelle attende tra

dizionalmente a occupazione 
maschile) e nell'agricoltura. 
perseguendo allo stesso tem
po una politica in direzione 
della scuola e della forma
zione professionale che supe
ri la divisione dei ruoli e af
fronti il problema della for
mazione della donna dal pun
to di vista dei bisogni del
l'economia e della produzione 
di beni sociali e culturali. 

Inoltre per affermare nella 
realtà il valore sociale della 
maternità occorre perseguire 
una politica di espansione e 
qualificazione dei servizi. 

Un'ultima considerazione: 
per le istituzioni deve ancora 
divenire un'esigenza quella di 
confrontarsi con 11 movimento 
delle donne. Intanto è urgente 
lavorare concretamente per 
poter affermare una più lar
ga partecipazione delle donne 
in tutti gli organismi di de
mocrazia di base: organi col
legiali, consigli circoscriziona
li. strumenti di gestione del 
servizi. 

Maurizia Benanni 

PERUGIA - Quasi ultimato il lavoro degli speleologi CAI 

Sarà aperto ai visitatori 
il «pozzo» di Porta Sole 

PERUGIA — Quasi sul culmine di Pe
rugia, in pieno centro storico, sotto Piaz
za Piccinino c'è, e pochi lo sanno, un 
grande pozzo profondo quaranta metri. 
Vene sotterranee perenni lo alimentano 
fino ad allagarlo quasi completamente. 

In superficie, ora. non si nota 'nulla, 
ma fino ad una trentina di anni fa i pe
rugini vi attingevano acqua attraverso 
una « vera » che contornava l'imbocco e 
che spiccava al centro della piazza; ed 
era famoso per la purezza e la freschezza 
delle sue acque. Dopo la guerra il pozzo 
è stato chiuso e la sua vera trasportata 
ad abbellire qualche chiostro (forse è 
quella che fa bella mostra di sé sul prato 
del tempio di S. Angelo). Tuttavia, sia 
pur dimenticata dai più. l'imponente e 
ardita struttura sotterranea è rimasta 
nascosta sotto una città che pensava ad 
altro in attesa che qualcuno la risco 
prisse, pronta a mostrarsi in tutto il suo 
fascino e interesse. 

E cosi infatti avvenne una decina di 
anni fa quando l'Istituto di Archeologia 
diretto dal professor Magi volle vederci 
chiaro su questo grande. " vecchissimo 
pozzo che alcuni entusiasti si accanivano 
a segnalare come una delle meraviglie 
di Perugia. Fu chiamato allora il Gruppo 
Speleologico del C_A.L di Perugia, :he da 
lungo tempo si era distinto fra i più 
preparati d'Italia per le imprese e le 
ricerche compiute nelle grotte e nei tanti 
percorsi della Perugia sotterranea, ad 
esplorare la misteriosa testimonianza di 
un remoto passato. 

Il pozzo a quel tempo era colmo u'ac-
qua; restava fuori solo la struttura a 
capriate che sostiene la volta e fu ne
cessario un canotto pneumatico per 
« esplorare », fra mille precauzioni, quel
lo che sembrava solo una grande cister
na. In quell'occasione furono fatte foto
grafie e rilevazioni topografiche, fu son
data la profondità e valutata la possibi
lità di effettuare uno studio approfon
dito e sistematico del complesso. Venne 
studiato un piano operativo che permet
tesse di superare in piena sicurezza le 
difficoltà tecniche che si frapponevano 
alla realizzazione di un'indagine meti
colosa ed attendibile. 

Con pompe, scalette flessibili In ac
ciaio, corde, verricelli, il pozzo fu svuo
tato, disceso, misurato e fotografato in 
ogni sua parte; si scavò anche sul fondo 
per vedere se ci fossero reperti interes
santi -- -

In effetti il Pozzo di Piazza Piccinino 
è tutto da vedere. anche per chi di que
ste cose proprio non si intende! Le due 
capriate che sostengono la copertura su
periore, ciascuna composta da cinque ci
clopici blocchi di travertino incastrati 
fra loro secondo regole di funzionalità 
ed eleganza, impareggiabili, sono un 
esempio unico nel suo genere: e lo scor
cio dal basso dà una piena idea dell'ar
ditezza dell'opera e " delle capacità co
struttive degli etruschi. 

Anche il pozzo stesso, scavato nel te
nace « ta&selio mandorlato > della collina 
di Perugia, contribuisce a far « sentire » 
la grandiosità del complesso: largo quasi 
sei metri, incrostato di sedimento calca
reo causato dallo stillicidio sulle pareti. 
dal colorì contrastanti, sprofonda per una 
ventina di metri prima di restringersi In 
una « canna » verticale anch'essa di venti 
metri. Se poi l'acqua fa trasparire la pro

fondità. alla suggestione si unisce un 
senso di timore, • 

Noi ora siamo ammirati per tanta bel
lezza architettonica e suggestionati dal
l'alone di mistero che la grande voragine 
emana. Ma ciò che deve anche far riflet
tere sono le motivazioni stesse che hanno 
portato i nostri progenitori etruschi a 
scavare, indubbiamente affrontando enor
mi difficoltà tecniche, un cosi gran pozzo 
in cima ad un'alta collina: motiva?ioni 
forse di ordine strategico ed economico. 
probabilmente le stesse motivazioni che 
hanno fatto aggregare la città di » Pe
rugia. 

Non dovrebbe essere troppo lontano 
dal vero affermare che il nucleo ordi
nario di Perugia si sia determinato pro
prio intorno all'esistenza di questo poz
zo. né tantomeno collegare lo sviluppo 
della città alla notevole possibilità di 
sfruttamento che esso ha rappresentato: 
verosimilmente all'inizio di ridotte dimen
sioni, fu in seguito sempre più approfon
dito a misura del crescere delle esigenze 
idriche della città. 

Il pozzo etrusco di Piazza Piccinino è 
dunque un fatto che colpisce a livello 
emotivo, ma al tempo stesso — e In ciò 
consiste 11 suo più grande Interesse — 
invita a considerazioni oggettive che gli 
danno un senso e un valore storico di 
grande portata. 

Tuttavia il Pozzo, questa eccezionale 
testimonianza di progettazione civile, sa
rebbe rimasto premio per la curiosità e 
l'interesse di pochi se non si fosse presa 
saggiamente la decisione di promuovere 
delle iniziative che fattivamente io por
tassero alla riballa e lo rendessero agi
bile a tutti. E così ha fatto l'Azienda 
Autonoma per il Turismo dì Perugia, an
che con fondi della Regione, ed ha inca
ricato il Gruppo Speleologico C A.I. l'e-
rugia. ancora una volta lui. di creare 
una piattaforma sospesa a circa 20 rr.?tri 
di proiondità per poter permettere di 
costruire una solida, aerea passerella al 
centro del pozzo, accessibile med'ante 
una galleria laterale scavata allo scopo 

Gli speleologi perugini, adottando tec
niche d'avanguardia le stesse che li han
no fatto primeggiare nella speleologia 
mondiale, hanno portato a termine il 
compito assegnatogli e creato cosi ì pre
supposti concreti per una piena valoriz
zazione del pozzo, altrimenti frustrata 
dall'impossibilità di erigere infrastruttu
re opportune. 

Attualmente tutto è a posto, anche l'Il
luminazione: non resta che dare gli ul
timi ritocchi e poi si potrà facilmente 
entrare in diretto contatto con quello che 
è uno del più Importanti documenti del
la storia perugina. 

Al Gruppo Speleologico C.A.I. Pernia 
resta la soddisfazione di avere ancora una 
volta agito coerentemente alla linea che 
da tempo si è imposto, proponendosi an
che In questo caso come esempio con
creto di associazione spontaneamente for
matasi pronta a contribuire all'Indivi
duazione e alla risoluzione dei problemi 
espressi dal territorio in cui opera. 

Francesco Salvatori 
Nella foto: Il pozzo di piazza Piccinino 
viste dal basso. Si notane le due ardite 
capriate che sostengono la volta. Sopra 
ci sono le auto in sesta 

I cinema dell'Umbria 
TERNI 

POLITEAMA: 007 la spia che mi 
amava 

VERDI: Violenta armata a San Fran
cisco 

MODERNISSIMO: I viri morbosi di 
una eovemanta 

FIAMMA: Il ritorno dì Gorgo 
PIEMONTE! Un marito par Tillia 
LUXi La cosa da un altro mondo 
ELETTRA: Sangua di vargina 

ORVIETO 
MIPERCINEMA: La apprandista 
PALAZZO: lo sono truca Laa 
CORSOt (Riposo) 

PERUGIA 
TURRENO: cine varieté. Sullo 

schermo-, SS lager 5 inferno del
la donne. 

LILLI: Giro del mondo dell'amore 
MIGNON: Tutta femmina (VM 18) 
MODERNISSIMO: Professane re

porter 
PAVONE: L'occhio privato 
LUX: Genova a mano armata 

( V M 18) 
• A R N U M : Giacomo Casanova ve

neziano, di Luigi Contentini 

FOLIGNO 
ASTRA: Secondino dtl carcere fem

minile 
VITTORIA: Il prefetto di terrò 

SPOLETO 
MODERNO: Taxi girl 

MARSCIANO 
CONCORDIA: , (riposo) 

GUBBIO 
ITALIA: La fuga di Logan 

TODI 
COMUNALE: I giorni dal '3% 

DERUTA 
DERUTA: (riposo) 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: (ripete) 
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